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Mistero sul ecidio dell'operaio che prendeva indennità 

Assunte come invalida 
ma era una modella 
Vent'anni, bellissima, modella: è stata assunta alle Poste 
perché «invalida». M&ce ne sono altre, nelle sue condizio
ni. Intanto, resta avvolta nel mistero la ragione del suicidio 
dell'operaio deinhja^dijsrpi, Biagio Santarelli, che da al
cuni è stata attribuit^alla paura di essere coinvolto nell'in
chiesta sulle false pensioni di invalidità. Una ipotesi che i 
suoi compagni di lavoro respingono: Santarelli era titolare 
di una indennità Inail di 113 mila lire al mese. • 

•flrnonxw 

FRANCO ARCUTI 
ai ROMA. Falsi invalidi, continua- ' 
no le inchieste mentre scoppiano i 
primi drammi. Un operaio dell'Uva 
di Temi si è ammazzato forse per il 
timore di essere coinvolto nello 
scandalo, mentre da Roma rimbal
za la notizia di una modella assun
ta alle poste, ovviamente, come in
valida. • , " • 

Nessuno nella sua città nesce a 
credere che Biagio Santarelli, ope
raio dell'Uva di Temi, possa essersi 
ucciso per la paura di essere coin
volto in una delle tante indagini sui ' 
falsi invalidi. Chi ha lavorato con 
lui in fabbrica, prima al reparto ac
ciaieria, poi in quello dei laminati a -
caldo, dove l'operaio era stato tra
sferito da due anni, scuote la testa: 
«non posso crederci, anzi dico che 
è assolutamente impossibile che 
Biagio abbia deciso di farla finita 
per paura di quella piccola inden
nità dcll'Inail, anche perche non ' 
aveva nulla da temere: lui non era 
un falso invalido»: questa è la testi
monianza di un operaio che con 
Biagio Santarelli ha lavorato gomi
to a gomito per tre anni. Inutile 
chiedete ai familiari del motivo del 
suicidio del loro congiunto: con i 
giornalisti non vogliono parlare, e, 

comunque, fanno sapare che se 
anche sapessero quei motivi i gior
nalisti sarebbero le ultime persone . 
alle quali lo direbbero. Un riserbo, 
quello della famiglia, assolutamen
te comprensibile, considerato che 
l'ipotesi che Biagio Santarelli si sia 
ucciso per paura di quella pensio
ne di invalidità l'ha avanzata pro
prio un giornale. 

Chi, per conto della Polizia di 
Spoleto, ha raccolto la testimo
nianza della signora Santarelli, rife
risce invece che l'operaio soffriva 
da tempo di crisi depressive. Era 
un ipocondriaco, ansioso e forse 
recentemente, ma soltanto molto 
marginalmente, nei colloqui con la 
moglie e le figlie, avrebbe fatto nfe-
rimento al timore di essere sotto
posto a visite di controllo per verifi
care la sua invalidità. Anche in 
Umbria, infatti, sono in corso nu
merose inchieste per lo scandalo 
delle false pensioni di invalidità, vi
sto che in questa regione c'è il più 
alto numero di invalidi civili. 

In fabbrica comunque sono 
convinti che altre sono state le ra
gioni che hanno spinto Santarelli 
ad uccidersi. Anche > perchè, ci 
spiegano, il loro collega l'infortu

nio sul lavoro lo aveva avuto real
mente, e dunque non aveva nulla 
da temere (qualcuno ricorda che 
era nmasto ferito ad una ano da • 
una pesante lamiera scivolata dal 
nastro trasportatore): in secondo 
luogo l'indennità che l'Inai! (l'Isti
tuto assicurativo per gli infortuni 
sul lavoro) erogava era la minima: 
appena 113 mila lire al mese; in 
terzo luogo in una fabbrica come * 
le acciaierie Uva oltre il cinquanta 
per cento degli operai dopo venti " 
anni di attività raggiunge, tra infor
tuni vari ed all'udito, una invalidità 
del 15 percento e quindi percepì- ' 
sce la relativa indennità. E chi ha 
una invalidità cosi bassa, ci spiega- ' 
no ancora, può condurre una vita <. 
in assoluta normalità, cosi come 
faceva Santarelli, appassionato di 
vari sport. • •. ••, , 

Incredulità e stupore ha espres
so per questo drammatico episo
dio anche il sindaco di Spoleto, 
Alessandro Laureti: <erto- dice -, 
se fosse vera l'ipotesi del suicidiov 

di Biagio Santarelli per il umore di 
essere coinvolto in indagini sulle 
false pensioni di invalidità il fatto 
dovrebbe far riflettere quanti spet
tacolarizzano ' queste vicende, 
quanti affrontano in maniera scor- ' 
retta un problema che pure è gra
ve, ma che non può vedere una ge
nerale criminalizzazione». • 

E proprio a Spoleto la gente ri
corda l'episodio clamoroso di un . 
signore titolare di una pensione di 
invalidità civile per cecità che an
cora oggi guida tranquillamente • 
uno "scuolabus" del Comune, e si • 
chiedono: «come è possibile che 
Santarelli si sia ucciso per quelle 
misere 100 mila lire al mese, one- " 
stamente percepite»? 

Tanti no aUame^aziQ^Jjreù sul contratto dimoro ,.,;,. 

I giornalisti al ministro: 
«Una proposta inaccettabile» 

CM 
ai ROMA. «Totale dissenso», «im-
cevibile», «contenuti offensivi», 
«inaccettabile». L'ipotesi di media- , 
zione tra il sindacato dei giornalisti < 
e gli editori avanzata dal ministro • 
Treu per cercare di «chiudere» il 
nuovo contratto di lavoro della ca- ' 
tegoria, scaduto il 31 dicembre 
scorso, è stata accolta cosl'nelle re
dazioni. 1 giornalisti all'unanimità 
(e non si vedeva da tempo' uno 
schieramento cosi compatto) han* , 
no nviato al mittente un testo di ac
cordo che, nella sostanza, mina al- ' 
le fondamenta l'identità dell» pro
fessione. . ,• - * • • • 

Dopo alcune settimane perse a 
valutare le distanti posizioni delle 
due parti il ministro del lavoro ha,, 

. infatti, messo sulla carta un îpotèsi 
di mediazione tutta sbilanciata dal
la parte degli editori. Al giornalisti, ' 
in cambio di qualche! tiiaSinrpSo.-ri 
viene nella sostanza chiesto un sui
cidio collettivo. Colpi duri ai giova
ni all'inizio della professione (ndu-
zione dello stipendio. pci^,.prau- „ 
canti, raddoppio della durata .della. • 
qualifica di redattore fooniordin»-
no, istituzione dei conn»ttiodiior-> 
inazione lavoro che se-appbca&sa*. ' 
rebbero un modo elegante.'iper> 
rendere legale il lavorò neKvpart -
time) ma anche ai «vecchi» vistò' 
che il ministro prevedVc'hel gìor-*"-
nalisti disoccupati possano'essere 
assunti a salano ridotto.'at<lrvelk> di ' 
redattore non ordinano, consente 
un intervento diretto degli1 earton • 
nella formazione dei nuovt'gioma-
lisa, autorizzando una i ingerenza 
indebita degli editori neUa.sieraidi * 
competenza esclusiva dellprdme. , 
La proposta indebolisca infine, 
l'Inpgi sul fronte delle ergrate^cc-;, 
stringe l'Istituto ad andare ijy, soc
corso degli editori. La delicata que-, 
stione dei «service» il' ministro' ià 
nnvia ad una proposta aefrioc, <;> 
me se la fattura di fntere''pagine 
fuon della redazione, irion rappre- ' 
senti parte integrante dèi contratto 
collettivo di lavoro. 

, 11 ministro, in venta, un risultato 
l'ha ottenuto. Quello di far ncom-
pattare l'intera categona che ora 
preannunci, se le cose a breve 
non dovessero cambiare nella so
stanza, dure forme di lotta. Il sinda
cato dei giornalisti ha già provve
duto l'altra notte ad una riscrittura 
dei contratto che sarà discussa 
.martedì prossimo dalla giunta del
la Frisi e, subito dopo, sottoposta 
alla valutazione del ministro. Se la 
risposta sarà negativa le conse
guenze sono facilmente prevedibi

li. 

Documento 
del Cdr 
dell'Unità 
sulla vertenza 
Sulla vertenza contrattuala dal 
ClomalIsrJ •sulla proposta del 
ministro Treu II Comitato di 
redazione dell'Unite afferma che 
•non c'è stata alcuna meolazlone: 
Il ministro del Lavoro si è Hmltato 
ad avallare le richieste degli editori 
per II rinnovo del contratto di lavoro 
del giornalisti. L'Improponibile 

' Ipotesi di accordo dimostra qual è 
Il vero obbiettivo della Fleg: abolire 
la professione giornalistica, 
l'autonomia e II pluralismo 
deillnforrnazlone. I primi ad essere 
colpiti saranno I ctttadbil. Heg e 
ministro del Lavoro vogliono 
Impedire II riassorbimento dei 
dsoccupatl creando nuovi precari 
sottopagati e non 
professionalizzati. Puntano ad 
abolire l'Ordine del giornalisti e a 
distruggere Ifnpgl. Non è più In 
gioco solo II rinnovo del contratto e 
il Cdr dell'Unità chiede alla Fnsl di 
respingere senza esitazioni e 
tentennamenti questo gravissimo 
progetto». 

Mentre fioccano le reazioni ne
gative dalla sostanziale totalità del-, 
le redazioni di quotidiani, settima
nali e testate televisive, dall'Ordine 
nazionale e da quelli regionali con < 
comunicati durissimi contro l'ope
rato del ministro, i giornalisti che 
aderiscono alla corrente «Autono
mia e solidarietà» riuniti in assem
blea a Chianciano hanno diffuso 
un documento che nealea le posi
zioni espresse dalle singole realtà e • 
in cui la proposta Treu viene defi-. 
nita «inaccettabile». «Le ipotesi 
contenute in quel testo -si legge-
portano a una impostazione della 
professione giornalistica sbagliata,, 
umiliante e funzionale all'obbietti- ' 
vo di fondo degli editori: fare a me
no della professionalità dei giorna
listi, avere mano libera con la sot
toccupazione, usare in modo sel
vaggio le nuove tecnologie. In altre ' 
parole gli editon non vogliono più • 
avere il fastidio della libertà e del
l'autonomia dei giornalisti». Per 
questo motivo i giornalisti di «Auto
nomia e solidarietà», «non pongo
no in discussione l'offerta econo
mica, vogliono invece riaffermare 
la dignità della professione senza 
la quale il pubblico non potrà ave
re garanzie sulla qualità e sul plu
ralismo dell'informazione; difen
dere il posto di lavoro dei colleghi 
occupati; garantire un ingresso al 
lavoro trasparente per i giovani; e 
soprattutto favorire il riassorbimen
to nelle redazioni dei colleghi che 
hanno perso il lavoro a causa di 
un'ondata di ristrutturazioni paga
te dalla categona attraverso l'Inpgi 
e provocate da crisi industriali la 
cui ongine non è sempre traspa
rente. 1 giornalisti di «Autonomia e 
solidarietà» sostengono la Frisi nel 
nfiuto di firmare un contratto basa- • 
to sulla filosofia degli editon. E, nel 
caso in cui non fosse possibile av
viare a una conclusione positiva la 
vertenza invitano la Fnsi a ricorrere 
alle più incisive iniziative di lotta 
sostegno dei diritti della categona». • 

L'ufficio di collocanMnto di Roma Ferrarla 

Cgll: «Demagogia sui falsi invalidi 
per attaccare i sindacati» 
Con le polemiche sul falsi Invalidi «e In atto una strategia di attacchi al 
sindacato attraverso la strumentalizzazione del ruolo del patronato»: e 
quanto sostiene In una nota II presidente delllnca-CglI, Sergio Puppo, 
replicante a quanti tirano In ballo II patronato sulla vicenda delle false 
Invalidità. «Forse-dlce Puppo -tali attacchi sono spiegabili con la voglia 
di alcuni di dar luogo ad una deregolamentazlone della tutela, generando 
un mercato selvaggio ed aprendo in questo modo un formidabile settore 
di business per assicurazioni, banche, privati e faccendieri vecchi e -
nuovi». «Una certa parte - prosegue Puppo- periodicamente formula 
attacchi demagogici e superficiali al sindacato» e «tende a cercare di ' -
trovare nell'azione del patronato lo scandalo che non c'è». Puppo rileva 
che II patronato è un'organizzazione «di tutela del diritti dei cittadini; » 
Istituito da una legge dello stato; non pagato dallo Stato, né dalla •-.. 
collettMto,rièdaglientl,niaflnanzlatoconunmodestisslnioprelievo 
wlla busto paga del lavoratori. L'opera cheli patronato assicura- • 
conclude Puppo- parte da una precisa necessità del cittadini: a fronte di 
un arto tasso di burocratizzazione del nostro paese, di un sistema -, 
legislativo farraginoso e contraddittorio e dalla possibilità di errori e di 
Interpretazioni restrittive da parte degli enti, la certezza del diritto è 
messa In discussione ogni giorno». """•• 
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Ecoterrorismo 
Sequestrati dai Nas 
i prodotti francesi 
sa ROMA. ' Sono iniziati venerdì 
scorso i controlli a tappeto e i se-
questn cautelativi, in Toscana e nel 
Lazio, nei supermercati segnalati 
dagli ecoterroristi con una lettera 
anonima amvata alla usi 10 di Fi- * 
renze nei giorni scorsi. Gli ecoter-
ronsti risponderebbero cosi ai test 
nuclean a Muroroa, spargendo il , 
panico tra i consumaton di prodot- ' 
ti cosmetici e alimentan «made» in 
Francia. 1 carabinien dei Nas stan
no procedendo senza sosta al se
questro dei campioni di numerosi 
prodotti sui quali gli istituti zoopro-
filattici di Pisa e Roma stanno già • 
effettuando le analisi pervenficare • 
se e quale tipo di sostanze nocive ' 
vi siano state immesse. A disporre 
il sequestro è stato lo stesso mini
stro della Sanità, Elio Guzzanti. l'al
tro ien sera. A rischio sarebbero ì -
prodotti venduti nei grandi magaz
zini toscani Standa e Upim di Fi
renze e Livorno, Conad e Superai 
di Livorno, Superai di Grosseto/ 
Upim e Esselunga di Arezzo, Esse- ' 
lunga di Prato e Pistoia, Standa di 
Pisa, tre supermercati Pam e la Ri
nascente di Roma. I prodotti sotto 
sequestro resteranno in giacenza ' 
nelle celle fngonfere dei grandi su
permercati fino giovedì prossimo, 
data entro la quale si dovrebbero 
già conoscere i risultati delle anali- ' 
si biotossicologiche effettuate in 
questi giorni. Ma alla Pretura di Ro- < 
ma, che ha affidato l'inchiesta alla 
pm Maria < Bice Barborini, non 
escludono che ì controlli si possa
no estendere anche ad altri super- » 
mercati Pam per accertare se quelli,' 
indicati nella lettera anonima sia- ' 
no in realtà soltanto un depistag-
gio. Ien mattina c'è stato un vertice , 
tra magistratura e Nas per stabilire 
un piano di lavoro che sia il più ce
lere possibile individuando anche 

quali altre strutture oltre gli Istituti 
zooprofilattsci, possano, se neces
sario, procedere ai controlli in la
boratorio. Negli scaffali dei super
mercati, per ora, restano tranquil
lamente esposti tutti quei prodotti • 
che per il tipo di confezionamento • 
- tipo le bottiglie di champagne-
non consentono la manomissione. 

Ma lettere anonime dello stesso 
tipo di quelle arrivate nei giorni * 
scorsi erano state inviate, verso i. 
pnmi di settembre, anche nella se
de fiorentina de! quotidiano «La 
Reubblica» e, alcuni giorni fa, in j 
quella dell'Unità: controlli effettuati 
dalla digos, anche sulla rete di di- , 
stnbuzione, avevano dato esito ne
gativo. Un altro precedente, sem- ; 
pre avvenuto nei pnmi quindici ' 
giorni di settemrbre, si è venficato ; 
in Finlandia dove si parlava di av
velenamento dei vini francesi, la 
cui vendita era stata precauzional
mente, sospesa. - ,*~ 

Decisa la presa di posizione di 
Catherine Spaak, francese ma da 
anni cittadina italiana. «Sono con-. 
tro i test nuclean francesi e sono '• 
un'ambientalista, ma non è attra-
verso il Camembert che si nsolve il 
problema del nucleare. Il terron-
smo - aggiunge la Spaak • è sem
pre da condannare ma su questa * 
cosa sono dell'idea che bisogna ^ 
prendere posizione pubblicamen
te. È giusto che personaggi del 
mondo dello spettacelo, che han- : 
no più visibilità, la sfruttino per 
cause come questa». E propno sul
la questione Muroroa in casa della 
famosa attrice si è consumata una •* 
crisi ambientalista con il manto, un • 
architetto francese. «Con mio man
to - dice -questa è stata l'unica oc- ' 
casione che ci ha messo realmente ' 
in disaccordo in dodici anni». :t -• 

/ l l - J . H K . ' . . I 1 ) 1 " ' ' 

AVVISO 
AGII 

Tutti coloro che hanno sottoscrìtto un abbonamento con iniziative editoriali che comprendo il sabato come 
gkNTto di invio potranno fare richiesta delb videocassetta al prezzo di 5^00 Ere, cioè la difrerenza fra prezzo 
di acquisto in edicola e preso del solo quotidiano, utilizzando il coupon stampato qui sotto, compilandolo 
in tutte le sue parta' e spedendolo in busta chiusa al seguente indirizzo: 
L'invio mediante spedizione postale^ntrassegno non 
sarà gravato da spese postali. V T T M - 8 + à 

Ufficio Abbonamenti 

VIDEOCASSETTA 
PERGU 

Il prezzo (fi ogni casato è di 5300 tre da vsrsore fattane dogano. 

CODICE ABBONATO 

C0GN0MEEN0ME 

INDIRIZZO 

TfTOLOVIDEOOSSEITE 
La rlchlaata minima par l'Invio 
•enza apaaa poatall dava eaaara 
tJSvMaocasaatta. 

Par richlaata minori o aupariorl o 
cha comunqiM non formino grup
pi di S vidaccaaaarte, la apaaa ac-
no a carico dal rtchladonta. 
La apadlztona tar i contraaaagno. 

1 
2 
3 
4 
5 

http://ll-J.HK

